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PRESENTAzIoNE

Ben volentieri presento questo volume che raccoglie gli Atti dell’VIII Con-
vegno annuale della Società Italiana di Archeoastronomia, intitolato Men-
sura Caeli. Territorio, città, architetture, strumenti, tenutosi a Ferrara il 17 e 18
ottobre 2008. Il Convegno è stato organizzato da Manuela Incerti, docente
presso il Dipartimento di Architettura dell’Università di Ferrara, ed è stato
ospitato nella splendida cornice del castello estense. 

Ferrara è una città particolarmente suggestiva per un convegno che
tratta degli aspetti culturali dell’astronomia: il ciclo di affreschi di palazzo
Schifanoia, che i partecipanti hanno avuto la possibilità di ammirare, costi-
tuisce uno dei capolavori della pittura del Quattrocento ispirati all’astrolo-
gia. Elaborati immagini mettono in relazione, per ciascuno dei dodici mesi
dell’anno, i misteriosi fenomeni del cielo con le attività terrestri. 

A Ferrara opera il Centro per l’Astronomia e il Patrimonio Culturale fon-
dato da Manuela Incerti, che si prefigge di fungere da polo italiano per l’ini-
ziativa dell’UNESCo avente come scopo la protezione dei luoghi di
interesse astronomico nel mondo.

Il fatto che a Ferrara sia stato coinvolto il Dipartimento di Architet-
tura ha portato una nuova linfa all’Archeoastronomia, che, come è noto, è
una disciplina che si avvale dell’apporto di tante conoscenze, nei vari rami
del sapere. La struttura, le dimensioni e l’orientamento delle fabbriche del
passato rientra nelle specifiche competenze degli architetti.

Caratteristica del Convegno di Ferrara è stata anche quella di collo-
care l’archeoastronomia in un contesto più ampio conosciuto come “Astro-
nomia e Cultura” (Cultural Astronomy).

Il volume che raccoglie gli Atti del Convegno ben rappresenta la rea-
lizzazione degli scopi proposti con i Convegni lincei del 1994, 1997 e 2000
quando si è cercato di porre l’archeoastronomia italiana a contatto con altre
discipline per farle acquisire una più ampia visibilità a livello internazio-
nale. 

Francesco Bertola 
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